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INTRODUZIONE ALLA VIA CRUCIS:





Questa sera vogliamo celebrare insieme la Passione di Gesù, nella forma, stabilita dalla Chiesa, della via Crucis biblica. Mediteremo lungo nove stazioni: dall’entrata di Gesù in Gerusalemme fino al Mattino di Risurrezione.


Mediteremo lungo il cammino, aiutati dalle riflessioni che il nostro Vescovo ha consegnato, Sabato 23 Marzo, a tutti i giovani, radunati in Duomo a Milano, per la Veglia “in Traditione Symboli”. 


Le riflessioni che ascolteremo rappresentano la risposta del Vescovo al lavoro del Sinodo dei giovani, mediante il quale i giovani della nostra diocesi, del nostro decanato ed anche della nostra comunità «hanno sperimentato la presenza del soffio dello Spirito e scoperto con maggior consapevolezza che Gesù Cristo è colui che dà senso, gusto e promessa ai nostri giorni ed al nostro futuro. 


Questo senso della vita è ciò che noi, questa sera, ricerchiamo e che dobbiamo, con coraggio, annunciare apertamente al mondo».


(C. M. Martini, “Attraversava la città”, Risposta al lavoro del Sinodo dei giovani, Milano, 2001, pp. 7-8)





�
Prima Stazione: GESÙ ENTRA A GERUSALEMME.





Dal Vangelo secondo Giovanni:


Il giorno seguente, la gran folla che era venuta per la festa, udito che Gesù veniva a Gerusalemme, prese dei rami di palme e uscì incontro a lui gridando: Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore, il re d’Israele! (Gv 12, 12-13)





“Gesù, dopo aver dato la luce della vista e la chiarezza della vita al mendicante cieco che sedeva lungo la strada, entra nella città. Non ha paura di misurarsi con la convivenza degli uomini. Gesù va diritto per la sua strada, sa in quale casa deve entrare e di quale salvezza c’è bisogno. Gesù sa che qualcuno lo aspetta.


Abbiate anche voi il coraggio di attraversare le città. Passate tra le folle nel nome di Gesù, andate diritto per la via dell’obbedienza della fede, qualcuno di inaspettato vi attende, vi farà entrare nella sua casa e darete gioia alla sua e alla vostra vita.


Le nostre città hanno bisogno di voi, non abbiate un’idea della fede troppo intimistica, Gesù parlava per le strade, entrava nelle case, non faceva differenze, sapeva meravigliare, era discreto e deciso. Al suo passaggio saliva la lode a Dio perché annunciava l’evangelo.


Non rinchiudetevi mai, la Chiesa è aperta al mondo.” 


(C. M. Martini, “Attraversava la città”, Risposta al lavoro del Sinodo dei giovani, Milano, 2001, p. 9)











Preghiamo:


Perché anche noi abbiamo la forza di essere veri testimoni della fede nelle nostre città e nella nostra vita quotidiana, ti preghiamo: Ascoltaci, o Signore





Perché la nostra vita contribuisca a formare una Chiesa aperta al mondo, ti preghiamo: Ascoltaci, o Signore








�
Seconda Stazione: GESÙ LAVA I PIEDI AI SUOI DISCEPOLI.


			


Dal Vangelo secondo Giovanni:


Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri.» (Gv 13, 12-14)





“Abbiate la gioia di una casa comune: una domus ecclesiae. Prima che un edificio ci sia un contesto, un luogo permanente di incontro, giorni di vita insieme in cui si respiri uno stile di fraternità, di lavoro e di preghiera; tempi comuni dentro la vita ordinaria, per imparare a fare bene le cose di tutti i giorni, e per interpretare insieme la Parola e la cultura contemporanea, con l’intelligenza della fede e con il desiderio di dialogare con tutti.” 


(C. M. Martini, “Attraversava la città”, Risposta al lavoro del Sinodo dei giovani, Milano, 2001, p. 18)











Preghiamo:


Perché all’interno della nostra comunità impariamo ad adottare uno stile di vita fraterno, nel lavoro e nella preghiera, ti preghiamo: Ascoltaci, o Signore.





Perché la Parola di Dio ci illumini nel nostro lavoro quotidiano e perché  il dialogo costituisca la base di ogni nostra relazione, ti preghiamo: Ascoltaci, o Signore. 





�
Terza Stazione: GESÙ PREGA NELL’ORTO DEGLI ULIVI.





Dal Vangelo secondo Luca:


Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia ma la tua volontà.» (Lc 22, 39. 41-42)





“Domandate il dono della preghiera per poter vedere Gesù, perché la preghiera è luogo della comunione intima con Dio e fonte della gioia che ognuno è chiamato a dire con la propria vita.


Con la Parola e i Sacramenti vivrete un incontro reale con Gesù e sarete spinti a nuove forme di carità, in scioltezza e semplicità di cuore, con intelligenza e avvedutezza. Sostenete nelle comunità cristiane la bellezza delle celebrazioni, con linguaggi e strutture che non appesantiscano, ma al contrario rendano più visibile lo Spirito.


Solo il dono della preghiera, praticato con fedeltà e perseveranza fa gustare il mistero di Dio e illumina le scelte fondamentali della vita.”


(C. M. Martini, “Attraversava la città”, Risposta al lavoro del Sinodo dei giovani, Milano, 2001, pp. 15-16)











Preghiamo:


Perché, attraverso la preghiera, impariamo a vivere un incontro reale con Gesù e a praticare nuove forme di carità, ti preghiamo: Ascoltaci, o Signore.





Perché la preghiera illumini le scelte fondamentali della nostra vita, ti preghiamo: Ascoltaci, o Signore.


�
Quarta stazione: PIETRO RINNEGA GESÙ.





Dal Vangelo secondo Luca:


Pietro lo seguiva da lontano. Ma una serva, vedendolo seduto vicino al fuoco, fissatolo bene, disse: «Anche questi era con lui». Ma egli negò, dicendo: «Donna, non lo conosco!». 


Poco dopo un altro lo vide e disse: «Anche tu sei dei loro!». Ma Pietro rispose: «Uomo, non lo sono!». 


E passata circa un’ora, un altro insisteva dicendo: «Davvero, anche questo era con lui: e infatti, è Galileo». Ma Pietro disse: «Uomo, non so quello che dici». E in quell’istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: «Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte». 


E uscito fuori, pianse amaramente. (Lc 22, 54. 56-61)





“Siate contenti di essere cristiani; chi si lascia raggiungere dal Signore è contento. Non siate eccessivamente preoccupati di molte cose; cercate, con una regola di vita, i segni concreti con cui rimanere vicini al Signore.


Ricercate Gesù nella vita quotidiana: la famiglia, gli amici, lo studio, il lavoro, l’università sono i primi luoghi di vita in cui si può incontrare il Signore. Mantenete la precisione della preghiera quotidiana del mattino e della sera, costruite i tratti cordiali e gioiosi del vostro temperamento, esprimetevi in una buona disponibilità all’incontro e all’aiuto concreto delle persone, tenete viva l’intelligenza con un pensiero vivo sulle cose e sul mondo, disponetevi alla carità: la carità è un dono di Dio ed è un servizio per i fratelli. In tutto questo si gioca innanzitutto il vostro vivere da cristiani.”


(C. M. Martini, “Attraversava la città”, Risposta al lavoro del Sinodo dei giovani, Milano, 2001, pp. 12-13)











Preghiamo:


Perché l’incontro con il Signore sia per noi sempre una fonte di gioia nella vita di tutti i giorni, ti preghiamo: Ascoltaci, Signore.





Perché il nostro vivere da cristiani si manifesti innanzitutto nella carità verso i fratelli, ti preghiamo: Ascoltaci, Signore.























Quinta stazione: GESÙ DAVANTI A PILATO.





Dal Vangelo secondo Matteo:


Allora Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell’acqua, si lavò le mani davanti alla folla, dicendo: «Non sono responsabile di questo; vedetevela voi!». E tutto il popolo rispondendo disse: «Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli!». Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso. (Mt 27, 24-26)





“Chi incontra Gesù sa evitare la frode e sa pagare di persona in misura generosa. Partecipate con frutto ai corsi di formazione sociale e politica, e assumete progressivamente, a diversi livelli, le prime responsabilità pubbliche.


Abbiate a cuore il mondo professionale, la cultura umanistica e quella scientifica, i nuovi campi dell’economia, dell’informatica e della bioetica, perché siano sempre a servizio dell’uomo.


Siate vicini al soffrire e al dolore del mondo. Il mistero del dolore e della morte esige una giusta collocazione nel quadro della vita e delle sue espressioni: lo stare vicino a chi soffre, far visita ai malati, essere solidali nel lutto e non lasciare nessuno da solo in questi momenti drammatici dell’esistenza è il frutto della vostra umana sensibilità e sia da esempio per tutti.


Lavorate per la pace, sapendo che non c’è pace senza giustizia e senza perdono. Coltivate l’informazione e il dialogo, costruite una cultura della pace.”


(C. M. Martini, “Attraversava la città”, Risposta al lavoro del Sinodo dei giovani, Milano, 2001, pp. 25-26-27)











Preghiamo:


Perché le nostre occupazioni siano sempre una vera testimonianza del nostro essere cristiani, ti preghiamo: Ascoltaci, Signore.





La pace si costruisce non per le imposizioni di un gruppo ma con la partecipazione attiva di tutti: perché nel mondo regni la pace, ti preghiamo: Ascoltaci, Signore.


�
Sesta stazione: GESÙ È CROCEFISSO FRA I DUE MALFATTORI.





Dal Vangelo secondo Luca:


Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati. Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro, perché non sanno quello che fanno». (Lc 23, 32-34)





“Restate vicino ai poveri, ai poveri di ogni categoria, poveri di pane, di affetto, di cultura, di libertà, di salute… mediante il rapporto personale e attraverso una convinta dedizione alle istituzioni civili.


Abbiate una grande capacità di iniziativa per costruire il mondo: non nascondetevi, uscite all’aperto, riconoscete gli errori e ripromettetevi nel dono.


Amate le nostre città ed il nostro paese, e apritevi alle dimensioni del mondo. Studiate, e siate competenti nella vostra professione, siate uomini e donne di giustizia, gente che dà quattro volte tanto a chi ha bisogno di presenza e di aiuto.”


(C. M. Martini, “Attraversava la città”, Risposta al lavoro del Sinodo dei giovani, Milano, 2001, p. 25)











Preghiamo:


Perché contribuiamo a combattere ogni tipo di povertà con il nostro aiuto, piccolo o grande che sia, ti preghiamo: Ascoltaci, Signore.





Perché la nostra iniziativa non resti confinata ai nostri interessi, ma si apra a chi ci sta accanto ed al mondo, ti preghiamo: Ascoltaci, Signore.











�
Settima stazione: GESÙ AFFIDA LA MADRE A GIOVANNI.





Dal Vangelo secondo Giovanni: 


Gesù, allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. (Gv 19, 26-27)





“Siate accoglienti, aprite le vostre relazioni, i vostri rapporti umani. Imparate a salutare, a stabilire nuove amicizie, ad allargare il numero dei conoscenti e degli amici.


Nelle vostre relazioni ci sia spazio per chi condivide già la gioia del Vangelo, ma anche per chi è più lontano, per formazione, per tradizione, per storia personale, per contesto familiare, per situazione ecclesiale. Siate capaci di accogliere i fratelli di fede, ma anche i fratelli di umanità.


Ci vuole attenzione comunitaria e dedizione personale, affinché i luoghi della comunità cristiana siano un crocevia più sciolto, più leggero, più capace di entrare nei veri bisogni delle donne e degli uomini di oggi.”


(C. M. Martini, “Attraversava la città”, Risposta al lavoro del Sinodo dei giovani, Milano, 2001, pp. 17-18)











Preghiamo:


Per la nostra comunità cristiana: perché sappia accogliere in comunione di fede e di amore tutti i suoi figli, anche quelli da tempo lontani, ti preghiamo: ascoltaci Signore.





Per tutti noi qui riuniti questa sera: perché sappiamo superare l’esclusivismo delle simpatie e dei “cerchi chiusi”, anche quando la nostra libertà ed il nostro interesse ne soffrono, ti preghiamo: ascoltaci Signore.


�
Ottava stazione: GESÙ MUORE IN CROCE.





Dal Vangelo secondo Marco:


Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte: «Eloì, Eloì, lema sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?» 


Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. (Mc 15, 33-34. 37)





“Il Signore vuole che il vostro amore sia singolare, fedele, capace del dono grandissimo di voi stessi, corpo ed anima, nella singolarità di ogni vocazione. 


Amate il matrimonio e tenete alta la considerazione della verginità cristiana: entrambi sono segni dell’amore di Dio che non abbandona mai il suo popolo.


Considerate l’amore un’autentica vocazione da ricercare, con profondo discernimento e con coraggio evangelico. Amate la castità che è forza interiore e capacità di attesa, signoria su se stessi e preambolo di fecondità.


Dedicate pensiero e volontà all’esplorazione di questi aspetti della vita, con rigore, con capacità critica e con profonda onestà. La Chiesa vi accompagna con infinita comprensione e con precise proposte; avere dei punti fissi era già, per il popolo di Israele, un aiuto prezioso per attraversare i deserti.”


(C. M. Martini, “Attraversava la città”, Risposta al lavoro del Sinodo dei giovani, Milano, 2001, p. 21)











Preghiamo:


Per tutte le donne e gli uomini della nostra comunità: perché sappiano compiere ogni azione, anche la più insignificante, solo per amore, ti preghiamo: ascoltaci Signore.





Per la nostra comunità: perché sappia aiutare tutti i suoi figli nella sfera dei legami affettivi, mediante l’accompagnamento individuale, discreto e sincero, con la saggezza pedagogica della tradizione etica cristiana, ti preghiamo: ascoltaci Signore.


�
Nona Stazione: GESÙ RISORGE DA MORTE.





Dal Vangelo secondo Matteo:


Passato il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Madgala e l’altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. 


L’angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E’ risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E’ risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l’ho detto». 


Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l’annunzio ai suoi discepoli. (Mt 28, 1-2. 5-8)





“Oggi la salvezza entra nella vostra casa. Siate capaci di vivacità spirituale, perché la salvezza viene a volte in maniera inaspettata; in situazioni complesse sa trovare strade diritte, non troppo programmabili, ma frutto di generosità, di preparazione assidua e di saggio e pacato discernimento. La salvezza si arma di fiducia, di dialogo, di pazienza e di lavoro. La salvezza si insinua nelle istituzioni e nei contesti di oggi, entra in ogni casa che sa accogliere davvero!


La cura della comunità e l’attenzione al vivere civile siano sempre tenute insieme.


Ci sono luoghi che sembrano impenetrabili, perduti, rovinati per sempre, inaccessibili al Vangelo: abbiate fiducia, andate incontro al mondo contemporaneo; ha bisogno di voi e vi aspetta. Il figlio dell’uomo è venuto a cercare e salvare ciò che era perduto. Non c’è niente di perduto che non possa essere salvato.


Col coraggio e la fiducia di Gesù, attraversate la città! 


Non abbiate paura di essere i santi del nuovo millennio!”


(C. M. Martini, “Attraversava la città”, Risposta al lavoro del Sinodo dei giovani, Milano, 2001, pp. 29-30)











Preghiamo:


Perché Gesù Risorto doni a noi tutti di credere nel futuro che Lui prepara per l’uomo e per ciascuno di noi; perché ci doni di credere nella promessa della Vita senza fine, ti preghiamo: ascoltaci Signore. 





Perché noi, tuoi figli, sappiamo testimoniare ogni giorno, nelle difficoltà della vita, il tuo Vangelo, credendo che il Tuo Regno è in mezzo a noi e che la Tua Pasqua è la forza che vince il mondo, ti preghiamo: ascoltaci Signore.


�
Concludiamo ora la celebrazione della via crucis con una preghiera composta dal nostro arcivescovo:











PREGHIERA:


Signore, nostro Dio e nostro Padre,


ti domandiamo la conoscenza 


della Croce del tuo Figlio.


Donaci di contemplarlo


come l’ha contemplato Giovanni, il testimone fedele;


come l’hanno contemplato i primi cristiani,


e Stefano negli ultimi momenti della sua vita.


Donaci, Padre, di contemplare la gloria 


che hai dato a tuo figlio e che risplende nella Croce.


Rendici partecipi della contemplazione 


dei santi Padri della Chiesa,


dei santi e dei mistici di tutti i tempi,


di coloro che hanno dato la loro vita per la fede


e che hanno perdonato a chi faceva loro del male.


Te lo chiediamo per Gesù 


che ha perdonato i suoi nemici,


per questo Gesù che è il Messia,


il Cristo nostro Signore,


che vive e regna con te


nell’unità dello Spirito Santo


per tutti i secoli dei secoli.	


(C.M. MARTINI)		





(Diocesi di Milano, Pastorale giovanile, “Vogliamo vedere Gesù”, Sussidio per le celebrazioni della Scuola della Parola 2001-2002, Edizioni In dialogo, Milano, 2001; terzo incontro: “Il volto del Trafitto”, 13 Dicembre 2002, preghiera a conclusione dell’incontro)
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